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LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1 8 8 5 

mportanza della f questione che si è sollevata in-
torno alla crisi agraria. Sono ormai due le tornate 
durante le quali avremmo dovuto occuparci di 
questo gravissimo argomento che deve interessare 
il Ministero e la Camera, e che ha destato anche 
fuori della Camera grandissimo interesse. Ma una di 
queste tornate fu assolutamente perduta perchè i 
ministri erano indisposti ; e nella seconda si è par-
lato di cannoni Armstrong e di altre cose, che 
certamente non hanno niente a che fare con la 
questione agraria. (Si ride) 

Io. non ho alcuna proposta concreta da fare ; 
ma mi pare che qualunque altro sistema sarebbe 
migliore di questo che seguiamo. 0 rimettiamo 
questa discussione a dopo le convenzioni, come di-
cono taluni, (Sì ! sì ! — No ! no !) o discutiamola 
soltanto nelle sedute domenicali, oppure discutia-
mola nelle sedute pomeridiane del giovedì e della 
domenica, togliendola dalle sedute mattutine. 

Presidente. Onorevole Odescalchi, io debbo ri-
cordarle che la Camera ha già deciso che le se-
dute pomeridiane sieno consacrate alla discussione 
delle convenzioni ferroviarie, e che le sedute 
mattutine del martedì e del venerdì e la seduta 
pomeridiana della domenica sieno destinate alla 
discussione della questione agraria. Io pregherei 
dunque l'onorevole Odescalchi di attendere a do-
mani in fine di seduta, quando la Camera sarà 
da me invitata a riunirsi domenica per discutere 
la crisi agraria, e di riservarsi ad allora a pre-
sentare in proposito le sue osservazioni e le sue 
proposte. Rivolgo questa preghiera all'onorevole 
Odescalchi, tanto più che non è ora presente 
'onorevole ministro di agricoltura e commercio. 

Odescalchi. Onorevole presidente, El la propone 
di rimettere a domani sera, in fine di seduta, la 
soluzione della questione che ho sollevato anche 
per attendere la risposta dei ministri più inte-
ressati nella questione ; ed io volentieri consento 
al desiderio espresso dall'onorevole presidente. 

Si annunzia una domanda d'interrogazione. 

Presidente. Comunico alla Camera la seguente 
domanda di interrogazione dell'onorevole Di 
Saint-Bon : 

" Chiedo d'interrogare il ministro della mari-
neria sulla questione dei cannoni Armstrong. „ 

Prego l'onorevole ministro della marineria di 
dichiarare se e quando intenda rispondere a que-
sta interrogazione. 

Brin, ministro della marineria. Realmente non 
so quando possa finire questa questione, perchè 
vedo che, esaurita una interrogazione, ne salta 
fuori subito un'altra. (Ilarità) In ogni modo dirò 
domani se e quando potrò rispondere a quest'al-
tra domanda d'interrogazione. 

L a seduta è levata alle 12,30 meridiane. 
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